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MARCHE - Si valuta ora lo sbocco della lunga crisi politica 

Un piano di attività del PCI 
per la ripresa della Regione 

Sabato si svolge nel capoluogo una manifestazione popolare con il compagno Giorgio 
Napolitano - Mobilitate le organizzazioni di partito - Gravi problemi di fronte al governo 

Piani di 
settore: 

Provantini 
sulla presa 
di posizione 
della CISL 

PERUGIA — Sulla pole­
mica, riportata alcuni gior­
ni fa dal quotidiano « Il 
Messaggero» circa la pre­
sa di posizione della CISL, 
Interviene il compagno Al­
berto Provantini. assesso­
re regionale all'Industria. 
Provantini nel corso della 
riunione della seconda 
commissione che ha esa­
minato 11 parere della giun­
ta sul piani di settore, ha 
ricordato che al momento 
la giunta regionale non ha 
ricevuto nessuna osserva­
zione critica né sul merito 
né tantomeno sul metodo 
da parte della CISL. 

Provantini ha prosegui­
to dicendo che ;.e le osser­
vazioni riportate dal gior­
nale romano erano dirette 
alla giunta sono da consi­
derarsi Infondate ed Inac­
cettabili. La giunta, al con­
trarlo, in appena dieci gior­
ni. si è trovata a dover 
esaminare le migliaia di 
pagine del selle plani di 
settore Inviati dal CIP sen­
za che preventivamente le 
conoscesse, non essendo 
stata coinvolta né consul­
tata. 

Avendo la Regione, ha 
detto ancora il compagno 
Provantini. scelto la stra­
da di esprimere il parere 
entro 1 termini di legge. 
nello spazio che di fatto 
è stato di dieci giorni, ha 
non solo dovuto esamina­
re i piani, ma ha svolto 
in una settimana ben otto 
Incontri con l soggetti In­
teressati. DI questi otto In­
contri quattro sono stati 
con le organizzazioni sin­
dacali di cui uno sui plani 
di settore e tre specifici, 
su quelli della chimica. 
della siderurgia e su quel­
lo alimentare. 

Alle riunioni, ha ricor­
dato Provantini, hanno 
preso parte le segreterìe 
regionali CGIL. CISL ed 
UIL e nel casi specifici coi 
consigli di fabbrica e le 
organizzazioni di catego­
ria. Al termine dell'esame 
degli incontri la giunta re 
gionale ha espresso 11 pro­
prio parere che è noto e 
che è stato Invialo agli or­
gani di governo, alle Re­
gioni, e che il Consiglio 
regionale umbro discuterà 
lunedi prossimo. L'Umbria. 
tra l'altro, è l'unica regio 
ne che ha seguito questa 
procedura. 

Provantini ha concluso 
dicendo che non è indiffe­
rente sapere se il sinda­
cato condivide le posizioni 
che la Giunta sostiene sui 
piani di settore che sono 
fondamentali per l'indù 
stria dell'Umbri.. e per l'oc 
cupa/ione. 

A Spoleto 

Resta in carcero 
il giovane che 

spacciava droga 
nelle caserme 

SPOLETO — G anca rio 
Sire!, il giovane nato ad 
Assisi e re.-,.denti- a Spole-
to arrestato no. gi'orii. 
«corsi, resterà !n c i r rere 
alla Rocca d; Spoleto Co 
hi ha deciso il MVMIÌUIO 
procuratore dei la i*:'.v» 
bhea pre.-v-o il Tr.liuna.e 
d: Spo'eto che co t r . o . 
piovane ha eme.-^o •:. v. 
dato di cat tura p?r deten­
zione" e « m e c o d; d rog . 

lì g.ovanc S.rr*. e .rr.nli 
r a to in un.» .nquiet in*--
vicenda che lo a . r^b ìv 
portato, con la compi.cita 
d: un altro g.ov.itio arre 
.itato. tale France=co I m i 
d.a. a procurare droga ad 
un numero i m p r e c a t o 0 l 
ni,.nari d: le\a e!; . i .an/ t 
« Spo.eto 

L'Invidia, o r .«mano del 
la provincia d. Bre.-oi... .-: 
trovava a Spole"o in .-e-\. 
z o m.l.t ire. l.a vicrn.ia 
della .< d r . v* in caserma >• 
è .stata al centro delio ero 
nache M i e t i n e di quo.-ti 
ultimi giorni ma in realtà 
essa sembra dovere ncqui 
htare il ruolo di un fatto 
nureinAl? noi p.u amo <-> 
quadro dolio in.1u.ni .-u'.o 
.. jpifv.ii •> i!ì oo.-.-o ne.la 
no.-tra e t ; a 

Noi . .n\ .w. ' S.rci .-: p--:. 
sa p.'ro di avore in.l.\ .d.i.i 
to un tranr. 'o d. vin corto 
r.l.eio 

ANCONA - - Questa prima 
set t imana di settembre, dopo 
le lunghe trat tat ive per dare 
un governo alla regione Mar­
che. si chiuderà con due av­
venimenti politici di grande 
rilievo: domani sarà eletta 
formalmente la nuova giunta 
(un triparti to laico 
PRI-PSI PSDI) . sobtenutu da 
PCI e DC, e, sabato pomerig­
gio. si svolgerà una manife­
stazione popolare regionale 
organizzata dal PCI. Tema 
dell'Incontro di massa sarà: 
« La lotta unitaria del comu­
nisti per affrontare subito i 
problemi delle Marche e su 
perare la crisi del paese ». 

I comunisti marchigiani 
dunque, si mobilitano e 
chiamano alla lotta tutt i i la 
voratori per Impegnare il go 
verno nazionale, la Regione, 
gli enti locali ad affrontare e 
risolvete i nodi economici e 
sociali che richiedono anche 
nelle Marche risposte concre 
te ed immediate. Il comitato 
regionale e le quat t ro federa­
zioni comuniste s tanno defi­
nendo un intenso pluno di 
lavoro per settembre e otto-
lire, fatto di iniziative di lot­
ta, di riflessioni politiche e 
di elaborazioni di proposte. 

Questo programma prende j 

significativamente avvio con 
la manifestazione regionale di 
dopodomani (alle ore - 17. 
piazza Roma) nel corso della 
quale parleranno il presiden­
te del consiglio regionale 
compagno Renato Bastlanelh 
e il compagno on. Giorgio 
Napolitano della segreteria 
nazionale del partito. 

I rinnovi contrattuali , il 
piano triennale in discussione 
in questi giorni tra le forze 
della nuova maggioranza par­
lamentare. le difficili scelte 
di politica economica che 
dovranno essere fatte nelle 
prossime settimane, sono tra 
i temi più importanti per cui 
6i mobilitano in questa fa.ie i 
comunisti. 

A ciò si collega direttamen­
te l'impegno per la attuazio­
ne — senza ulteriori ri tardi 
- - del programma regionale. 
sulla base del quale nasce 
domani la nuova giunta In­
fatti 1 comunisti, d i e con la 
loro iniziativa .sono stati de­
terminanti nel porre fine alla 
lunga paiahsi dell'Ente, MJHO 
consapevoli che la debolezza 
oggettiva della soluzione 
transitoria adottata, richieda 
una costante iniziativa politi­
ca unitaria, aftinché il con­
siglio regionale riesca ad 

approvare una serie di prov­
vedimenti urgenti 

Si t ra t ta di avviare concre­
tamente un processo di pro­
grammazione regionale, co­
minciando con l'applicazione 
di importanti leggi (riconver­
sione industriale. « quadrifo­
glio », gli Investimenti in a-
gricoltura). Occorre in se­
condo luogo dare seguito al 
processo di rinnovamento 
dello Stato con l'istituzione 
dei comprensori affidando le 
deleghe delle funzioni ammi­
nistrative ai comuni e il tra­
sferimento agli stessi di fon­
di e del personale. Infine — 
e non è un fatto secondario 
— va rammentato che biso­
gna ancora spendere gran 
parte del bilancio regionale 
del 1978 

Sul piano politico la transi­
torietà della soluzione regio­
nale fa emergere un obbietti­
vo prioritario per i comunisti 
marchigiani ' ricostruire rap­
porti di inte.sa paritaria tra 
tut te le forze politiche, far 
cadere le residue pregiudizia­
li nei confronti del PCI, e 
costruire le condizioni, per­
chè fra 5 mesi si possa fi­
nalmente dare vita ad un go­
verno organico di intesa con 
la partecipazione diretta dei 
comunisti. 

TERNI - Inceri© futuro per oltre cento operai dell'antico poligrafico 

Chili de 1 ' Al ter occa, dopo 100 
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anni di cartoline illustrate 
I centoquaranta dipendenti della CELI in assemblea permanente, dopo la minaccia di chiusura — Oggi po­
meriggio riunione per l'Avila di Città di Castello — I sindacati criticano le scelte per l'ex-OMSA di Fermo 

TERNI — La più vecchia 
fabbrica di cartoline illustra­
te, il poligrafico Alterocca di 
Terni, sta chiudendo i bat­
tenti. Dopo una crisi che .11 
trascina oimai da 11) anni, 
dopo un lungo periodo di au 
toge.itione durante il quale gli 
operai hanno lavorato per 
vecchi e affezionati clienti di 
spoeti a anticipare i soldi per 
l'acquisto della materia pri­
ma, dal mese di giugno il 
Poligrafico è definitivamente 
feimo e da allora i 103 la­
voratori d i e vi sono occupati 
non prendono lo stipendio. 

Della vicenda si è occupa­
to anche il Comitato cittadi­
no, riunito.ii d'urgenza, il qua 
le ha inviato un telegramma 
ai nuni.it ri del Lavoro, del 
Tesoro e del Bilancio cbie 
dendo che l'Alterocca .iia in­
sci ita nel novero delle indu­
strie che beneficeranno della 
legge 675 per la rlconveisio-
r.e industriale. 

L'agonia del poligialico Al-
terocca è iniziata d.eci anni 
fa Da allora alla guida del­
l'azienda ^ stato un continuo 
susseguirsi di nuovi proprie­
tari. nessuno dei quali è riu­
scito a frenare il processo di 
indebitamento, giunto ormai 
a livelli difficilmente calco­
labili. 

Fin dall 'anno scorso si par­

lava di un debito che supe­
rava 1 tre miliardi, di fronte 
ad una proprietà immobilia­
re che. nelle migliori delle 
ipotesi, rie.ice a coprire un 
terzo di questa cifra. Il mo­
mento critico ci fu nell'in­
verno del 1975. quando Tipo 
tesi del fallimento divenne li­
na certezza e gli at tuali pro­
prietari si resero pressoché 
irreperibili. E' allora che le 
maestranze cominciarono a 
organizzar»! e a gestirsi la 
fabbrica, riuscendo ad assi­
curarsi per i mesi successi vi 
un minimo di salario Dal 
mese di giugno ad oggi nem 
meno questo è s ta to più po.s 
sibile e i lavoratori non han 
no più pre.10 una Ina. 

Grazie all ' intervento della 
Regione, si riuscì a raggimi 
gere un accordo con la socie­
tà che imbottiglia la famosa 
acqua minerale, la Sangemi 
ni. per la costruzione di una 
nuova tipografia, nella quale 
dovrebbero trovare lavoro 45 
degli attuali dipendenti del 
poligrafico. Il nuovo stabili­
mento. i cui lavori sarebbero 
dovuti iniziare nel mese di 
luglio dell 'anno scorso, per 
una serie di impacci — gran 
parte di na tura burocratica 
— e ancora lontano da ve­
nire 

Per i più di cento lavora-

Concessi in affitto dal comune di Monte S. Giusto dopo tante lotte 

Ai contadini 160 ettari ECA 
L'importante decisione dell'amministrazione di sinistra aveva trovato forti ostacoli nell'ECA da 
parte dei consiglieri de - Nove famiglie di mezzadri si metteranno al lavoro per risanare il terreno 

Chiude oggi 
a Pesaro 
la Mostra 
mercato 

sui prodotti 
marchigiani 

Nella foto: un'Immagine de­
gli stand della mostra « Mar­
che producono ». 

PKt'AHO — Vi BÌ può acquistare un 
tappeto una bicicletta, un formaggio 
e anche una collanina; si possono av­
viare trattative e contatt i per prodotti 
dell'edilizia, dell'abbigliamento, dell'eno 
logia. dell 'arredamento, dell'elettroni-
ca e della meccanica: si può concludere 
un contrat to pubblicitario con una radio 
locale: ci si può limitare ad un assaggio 
gratuito di vini tipici o a gironzolare in-
curiofilt! per i trecento otand, magari 
con una sosta particolare fra le macchi­
ne e le moto d'altri tempi. 

Oscillando, dunque, fra a supermerca­
to » ed esposizione la mostra-mercato 
« M.-uche producono » è giunta quest'an­
no allo sua quarta edizione. 

A'!a rassegna pes.ire.se. promossa dal­
ia Camera di Commercio con il soste­
gno f:r,;i!7',.r.o della Regione Marche. 
non -i può certo negare il mento di aver 
l ' ivoi. 'o che s» pone.1.10 per qualche gior 
no allattv.n7.0ne del grande pubblico la 

gammi davvero molto ampia della prò 
duzione artigianale pesarese e march: 
giana. 

La parte del leone ne; campo delle 
presenze l 'hanno fatta le aziende di ca 
sa che occupano più dell'80V degli stand 
nl'.cstitl al quartiere fieristico di Cam-
pinarn . Forse è questo (assieme alla ne 
tossita di un maggior coinvolgimento in 
fase di preparazione di altre forse socia­
li ed economichei uno degli aspetti da 
correggere perché la rassegna possa as­
sumere d> più quel carattere regionale 
che la sua stessa denominazione vuole 
I i s ca r e intendere. 

Negli ambienti della Camera di Com 
mordo si esprime soddisfazione e si sot­
tolinea :r. particolare l'ampia mole di 
contatti intervenuti fra produttori, ope 
ra 'o . i commerciali e consumatori. Il d; 
rei toa ' della Mostra. Giorg.o Ra»otli. 
a.-vs.cu a che la rassegna proseguirà an­

ello .n luturo e in questo senso si au 
gur.« u.i mugigor coinvolgimene di en­
ti. a.->.-oc:az'ionl di categoria e sindacali 

Parallelamente la rassegna si porrà 
in maniera più marcata di quanto sia 
avvenuto finora l'obiettivo di far cono­
scere la produzione dell 'artigianato e 
del ì i piccola azienda delle Marche an­
che a. mercati esteri. 

Un puhblico davvero numeroso e inte 
reoS-rr.o IIH affollato fino all'ultimo i pa­
diglioni della rassegna raggiungendo. 
nella giornata festiva, punte di presen­
za n.-solutamente eccezionali. 

Confortati da ciò gli espositori hanno 
cercato addirit tura di convincere l'or­
ganizzazione della Mostro a prolungar­
ne lo svolgimento fino a domenica. La 
richiesta per diverse e inneccepibili ro 
Rioni non ha potuto essere esaudita, e 
COM <! Marche producono » chiude oggi 
i battenti di questa riuscita edizione "78. 

Riflessioni sul processo alla ginecologa di Ancona 

Aborti clandestini, una piaga da sanare 

g. t. 

ANCONA Dei procedo O. 
Gregorio, della sentenzi, e 
me.-c-a da'. pretore Vi*o 
D'Ambra-io -— i o n i : me.-:. 
senza il beneficio della con-
d:/:ona'e olla ginecologa, un 
anno e liberta alla .--orella — 
della mo.ivaz.one con * in il 
magistrato ha accettato la 
cos'ituzione parte civile del-
1 UDÌ. del Centro de la Donna 
e d: Angela Mnnconi. si par­
lerà aurora per parecchio 
tempo a i Ancona D.il prò 
ce.-v-o nfatti .-ono emer.v. 
-•ouiii : m i n i ati\ i mterv.-v>anii 
ohe Dorremmo — e'\ diamo 

- *d s p r r t un d:bit*i;o a'-
l'interno de.la ••-.s,« ma^i 
.-^ratina per \ n :ap:>^r.o 
iiio-.o di p:.i .moia «.ollao'i 
ra/.er.e t he ,H'};.,I>H in...... 

rar.-i t ia que.-t » »• .•• or-ai..7 
7A7-0-.1. den.tvra* ohe 

Ma l ì ioiv.1'-. '../nr.o »•« • 
momento nn.i rifu* far p?r 
riero di vista o i Ho ohe i> il 
prohlcma con'r i lc . l 'app :v » 
zione c l ^ ne.la .-uà intere*, a 
della legge 194 e della lotta 
contro l'aborto clandestino. 
di cut 11 precesso che >: r 
appeni ron.-lisso co.-tf.ui.-oe 
una piccola seppure minor 
tante tappi . 

lx) stesso ep-u>od.o infatti di 
cu: .-ono ..tate protairon'ste la 
gmcvOioiia e l'infermiera - -
anche se le due htìtino prefe 
r.to aspettare in carcere .a 
sentenza delinltlv.^ — dimo­
strano il perdurare di una 
realtà doloro.-*.. « onie .'.,l>or-
!<>. ti. pratiche abortii e c » n 

de.stinc e d: una rete specula­
t i la Mille qua): e.-v-.e s. pog­
giano 

D'altro canto, come ha an­
che affermato la compagna 
Anna Ca.-*te'h della ,-egretena 
regionale del PCI. l'uitore-v-e 
con cui m ei-là .-vi è -cguito 
il processo. il foltiSMmo 
pubblico t h e h« ,-ejuito nani 
iM'tuta della iidier.7... .-tanno 
ad indicare U.M cre.-t.ta tic! a 
consapevolezza che l'aborto 
non t un reale, in.» U-I 
dramma da preienire. d.. 
.-«•oniigszerp mediante l'x-o 
p:u ampio delle - t rutuire 
pubb'/cht 

L'impeano de; n.ovlir.t-n". 
femminil' n que.-'.« direzione 
^ stato anche ad Anroni . e 
ptu in seneral-.' .n tut ta la 
rejio.i'% r .oteio'e. si 50.10 tio-
Mite .-uperarv* d i;.to! -a •rr.t 
u v . m e tra le quali - p o t a 
princip...mente ;., cr.-i a l : \ 
regione Marche, che ha bioc 
cato per mesi la di-cu.-.- onc 
sulla ripartizione de. fondi 
per i'lstitU7.one de: con.-u'.to 
n familiari Ciò non s u m f i r a 
tu ' tavia elle la K-jce -:.. r: 
maita de! tut to inapplicaia o 
che non >.a valida, come 
hanno cercato di .-ottenere i 
gruppi femni!ii..-ti anche m 
ocfa.-io.te del proee--v.--o D: 
Gregorio 

« Nonostante infatti '.<.• dif­
ficoltà causate da eh obiettori 
— ha .sottolineato il con.ii 
glie reaionale Amedei Ma Icari 
— ad Ancona eii.-tonn oce: le 
strut ture «deeuale alla inter­

ruzione de.la gravidanza Sia ! 
all'ospedale regionale Uml>er- i 
to I che in due strut ture pn I 
\a ' .e . nel re?>to della provili 
eia. gra7:e al rapporto di col . 
laboronone tra gli onpedali I 
di Jes: e Montecarotio. 11 ' 
.y.Ti/'.o è .--'ato reso possibile I 
anclie m queste due città>\ I 

Anche Fabriano inoltre Ma J 
predisponendo le sue - trut tu I 
re ospedaliere per ..de/uarsi 
a quanto prevede la Iceee e 
per lo stesso ^ o p o Manno 
lai orando ramm.ni.it razione 
comunale e il COIIMK'.IO di 
ammir.iMraz.one dell'oipedile 
d: Sen.galiia Anche i dati 
re<j:o:iAli d:maitrano ; pa.-oi 
fatti .11 direzione dell'applica 
7.nne della legge, a due me.«; 
da i len t ra la in vigore de'la 
IS»4 sono s 'ati p r a t r a t ; nelle 
. i tmtture pubbliche recionah 
iS Elpidio s Benedetto. T.->-
ler.t.no Recanati. S Severi­
no. Pe.-v«ro. Urbino. Fossom 
brone» 269 aborti, di cu. 90 
eseguiti so.tanto nelia pro­
vincia d' Ancona 

Que.ite c.fre pero -e pure 
sono indice di un .IUCCCSAC 
della lotta dei movimenti 
femminili, che sono riusciti a 
strappare alle n n n m m a n e « o 
a medie: pr . ia t i .-enza seni 
poli un numero COM cons.de 
revole di donne, dimostrano \ 
anche la necessita di portare | 
più a fondo la lotta 1 

i Obiettivo delle forze poli ] 
tiche democratiche, per In 1 
cu: realizzazione il PCI e for- ! 
temente impegnato — sotto- 1 

linea ancora la compagna 
Caitelìi — e che il numero 
deeli aixirti diminuisca, e che 
Mano completamente e.:m:na 
te le pratiche di n.>orto clan 
dentino >• 

Una funzione preniinente 
dovranno .ì\o'.2ere in q u o t o 
senso Ì consultori familiari. 
la cui entrain :n funzione e 
ormai indi-pen-abile Pt-r 
que.-to .11 guarda con i : d u - a 
alla data del 30 .-ettembre 
fi.-v-ata dai cinque pari r i di 
rn.1g1Tior.in7a al.a Ree.onc per 
la d:scu.-i?:one riguardali*? la 
ripartiz.one dei fondi per 1! 
funzionamento di que.it: .ni 
portanti oreani.-mi Un inizio 
del.a loro a t t u i l a potrebbero 
es.-ere i corM d. educaz.ont-
se.-isuaie 

I. f. 
• OGGI AD ANCONA 

IL FILM SU GRAMSCI 
ANCONA - Questa sera nel 
l'amb.to della festa de l'Uni 
tà o r z a n z / a ' a da ' a sezione 
di P.etralacroce sarà pro'.et 
ta to a. cinema Goldon: Un 
prima assoluta per Ancona» 
il film di Dino Del Fra <» An 
tomo Oramsci. 1 giorni del 
carcere ». L'opera ha avuto 
l'anno scorso il primo prem:o 
A! fest:val di Locamo Dopo 
l'ultimo spettacolo (ore 21» 
si svolgerà un dibatti to con­
dotto dal compaeno M.ir.ano 
Guz7.ii!. membro de.la .-egie 
ter.a reg:or.a.e del PCI. 

M. S. GIUSTO — L'ammini­
strazione comunale di Monte 
S. Giusto ha deciso di affitta 
re ai mezzadri i 160 ettari di 
terre ereditati dalla soppres 
sione dell'ECA. E" stata una 
decisione presa dalla giunta 
di sinistra, che ha così rac­
colto le esigenze affermate 
da anni in assemblee e con­
vegni. Non si era giunti mai 
a risultati concreti per la 
chiusura ;ldimoerai» dalla 
vecchia amministrazione del­
l'ECA. in mano ad esponen­
ti tambroniani. 

I terreni sono dislocati tra 
S. Giusto. Monte S. Pletran 
geli. Monte Tofaro. Morroval-
le ed impiegano 9 famiglie. 
« Le terre dell'ECA — ci di­
ce il sindaco della città, il 
compagno Giulio Silenzi — 
erano molte di più e tocca­
vano i 300 e t tar i ; negli ulti­
mi tempi, però, quanto più si 
faceva insistente l'azione del 
comitato di lotta per il supe­
ramento della mezzadria, tnn-
to più si facevano frequenti 
le vendite dei poderi da par­
te del consiglio di emmini 
strazione, il quale, tra l'al­
tro. non ha neppure reinve­
stito nell'agricoltura le som­
me ricavate ». 

« I contadini, infatti, sono 
stati sempre lasciati a .se stes­
si e dovevano procedere esclu­
sivamente di propria iniziati­
va. pei non peggiorare lo 
s ta to di a b l i n d a n o dei fon 
di e delle abitazioni (alcune 
case coloniche sono addirit­
tura ancora senza servizi igie­
nici). La mancanza di inve­
stimenti. poi. è risultata par­
ticolarmente grave tenuto con­
to della capacità produttiva 
della maggior par te dei ter­
reni ». 

Non appena il vecchio con­
siglio dell'ECA è scaduto, e 
s ta to nominato il nuovo, po­
liticamente vicino alla nuo­
va amministrazione comuna­
le. passata nel 1975 in mano 
alla sinistra: si è quindi pro­
ceduto a convocare 1 contaci. 
n: .il e avviato il di.-cor 
so sul passaggio m affitto 
Questa linea e s ta ta ma l t e ­
nuta anche dopo la soppres­
sione dell'ECA e ogsi sono 
già state avviate le pratiche 
per st imare il *.alore delle 
terre 

< Per ora d.ce S.lenz. — 
applicheremo la legge vigen­
te. pronti però ad adottare le 
nuove norme tariffarie, pre­
viste dalla nuoia leggo di 
riforma dei patti agrari •• 

Ma..rado loppo.-iz.one per 
SiMente della Democ.az.a rr.-
stiana. cui s. sono accodasi 
anche : repabb!.cani e 1 -o 
ciaidemocratu i. gii ammmi 
str.i 'or: di Monte S G.u-to 
sono dee:.-, a por* a re a coni 
p m e n t o la -cel'o operata 

f. Purtroppo — afferma il 
sindaco -- tra : mezzadri c e 
molta >f.duc:a. oer aver do 
vuto per *ropp. ami. operare 
sf-nz,. tme.-timcnt; ades j a t i : 
ose., no. c e anche qualcr.e 
vecchio fattore eh? .-off .1 .-ul 
fuoco nelle nolem.che r.o. ter. 
ta ' ivo d: d vosi ,eri . dai .10 
gu.re .e .»celte comunali M« 
soitan^;alii,. 'nte lo afegg.a 
mento che rincontriamo e pò 
sitivo specie laddo.e e: sono 
famiglie molto numero.ie con 
figli giovani. 1 qui i , confida­
no nell'agricoltura per le lo 
ro prospettive d. occupaz:o 
ne *. 

Cento.-e.wanta et tari vino 
tanti e potrebbero significare 
qualca-a neirin.i.erne deii'or 
ganizzAzione agricola della zo 
na : purtroppo li loro spezzet 
tamento in vari comuni, pò 
sti a parecchi chilometri d: 
distanza l'un dall'altro, ren 
de difficile un intervento prò 
gramniato e coordinato dei 
vari coltivatori, utilizzando 
anche le varie forme di ASSO 
ciaz.on..-mo. 

s. m. 

tori del poligrafico il futuro 
si presenta perciò quantomai 
Incerto. Forse l'unica certe/ 
za e ormai la sicura ime 
del poligrafico Alterocca 
Stampare cartoline illustrati! 
non conviene più. 

u Ammesso d ie fos.ie dota 
to di macchinari più moder­
ni — sostiene Valerio Saba­
tini del .iindacato di catego­
ria — non eredo che il poli­
grafico Alterocv-a riuscirebbe 
ad essere produttivo, stani 
pando .loltnnto cartoline illu­
strai*'. Comunque .si porrei» 
beio dei problemi di nstrut 
turazione >> 

Il poligrafico Alterocca non 
è insomma riu.icito a stipe 
rare la soglia dei cento anni 
Eppure per lungo periodo '.1 
nome di Terni è rima.ito le 
gato al suo marchio presti­
gioso. impresio sul retro di 
cartoline illustrate arrivate 
nelle più sperdute località 
Fondato net 1877 — proprio 
per s tampare cartoline illu 
s t ra te — dal suo omonimo 
proprietario, l'Alterocco. d: 
ventato poi poligrafico, conob 
be il suo periodo migliore 
proprio a cavallo tra 1 due 
secoli, diventando insieme al-
s tne ternane più conosciute. 
le acciaierie una delle indu-

Suoi fotografi girarono la 
peni.ioia per largo e per bui. 
go. alla ricerca d1 paesaggi 
e ambienti suggestivi. Ne. è 
testimonianza l'archivio del 
poligrafico, degli inizi del 
secolo conserva alcune foto 
grafie di estremo interesse. 
tra le quali del terremoto 
di Messina dell'eruzione del 
Vesuvio nel 1903. e altre foto 
dei comuni umbri 

Purtroppo l'archivio é an 
dato quasi interamente eh 
strutto. 111 seguito a un bom­
bardamento. nel 1943 Ciò no 
not tante , il valore dei docu 
menti di cui ancora dispone 
è s ta to fissato In 400 milioni. 
a testimoniare che si t ra t ta 
di un patrimonio non soltan 
to storico e culturale, ma an­
che economico di non spre 
gei-ole entità. Qunle sarà la 
sua sorte, nessuno può dirlo. 
visto che IH pratica per il 
fallimento dell'Alterocca è an­
cora nelle mani del giudice 
e che sulle sorti dello sta­
bilimento regna l'incertezza. 

Le forze politiche, sindaca­
li, le amministrazioni locali. 
.si s tanno intanto battendo 
perche sia difeso il posto di 
lavoro a tutt i i dipendenti 
del poligrafico. Entro i] me 
se di .-vettembie il CIPI do 
vrebbe esaminare la pratica 
relativa alla richiesta di be­
neficiare della 075. 

E' s ta to inoltre chie.-to che 
una delegazione ternana sia 
ricevuta dal ministro del La­
voro e che siano tolti gli 
impacci che impediscono la 
realizzazione del nuovo sta­
bilimento. 

Giulio C. Proietti 

Ex-Omsa: si deve 
programmare 

FERMO — Le organizza­
zioni sindacali Cgil. Cisl. UH 
ancora una volta sono ri­
tornate sul progetto di uti­
lizzo dello stabilimento ex-
Omsa di Fermo presentato 
dal consorzio marchigiano 
calzaturieri. Esiste infatti un 
persistente atteggiamento ne­
gativo del consorzio stesso 
che si manifesta con il ri 
fiuto sistematico di fornire 
dati, anche i più elementa­
ri. e di assumere impegni 
che sindacalmente garanti­
scano all'operazione, che tut­
tora sono le caratteristiche 
di un trasferimento di atti­
vità. ia sostanziale soluzione 
di alcuni nodi di fondo per 
il settore. 

Poiché l'op3raz:one è av­
viata alla definizione con 
l'approvazione de! finanzia 
mento pubblico e lo .-ciogl-
mento delia riserva da parte 
della Regione Marche. 1! sin­
dacato critica ìa vecchia lo 
gicn di assegnazione dei fi 
nanziamenti pubblici e di 
con.-eauenza esprime la preoc 
cupa7ione che l'op^raz.one 
noti vensa nectidotta agi: 
ob.ettiv: delia programma*.<•-
ne di rettore 

In base a queste conoide 
razioni, le organizzazioni sin 
dac.ili hanno già indet 'o per 
. prim. j-.onv. della pro.-.-i 
ma :,ett.mana una riunione a 
carattere compreru-or.ale per 
affrontare la queM.one a 1.-
vello sindacale e per il pros-
*.rr.o *> .-ettembre hanno pro­
mosso una pubbl.ca assem 
b.ea. 

Quanti debiti 
ha il Celi? 

TERNI — S.,no r .un.n ... a.-
.icmblea permanente 1 I4ó <ì. 
penderli, del.a CELI La d-_-
ci.-.o.ie e .-tata pre.-a da l i a -
st-mìi.ea de, lavoratori -...ito 
la2gravar.1i della rr.si finan 
zia.-ia ne.la quale l'azienda 
si *ra.-c;na ormai da mesi e 
che r_-rhia di portare alla 
eh.usura def .n . lna della fab 
br.ca 

Come e noto, e e un .:n 
pegno da parte ri; un gruppo 
di imprenditori loca i a nle 
vare ia gestione della fab 
bnca. non appena l'atru-». 
le proprietario avrà defin. 
to in propria situazione de 
buona . Questo impegno e 
vecchio ormai di parecch. 
mesi, ma finora non c'è sta 
to nessun at to concrete che 
possa lasciar sperare nella 
sua attuazione. 

Il proprietario. Salvatore 
Celi, non h« chiarito qual e 
lo .itato patr.mon.ale del i 
az.enda e a quamo ammon 
tano i debiti, la nuova v-o 

SALVIAMO 
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\ 1 
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Una delle tante manifestazioni degli operai dell'AlferoLcn 

cietà non si è ancora COM I-
tinta e il trasferimento nel 
nuovo stabilimento costruito 
nell'area Industriale di Ma­
rat ta non è ancora avvenuto 
I lavoratori chicdoi.o ora che 
si ponga fine a questo stato 
di incerte/.za. 

Avila: impegno 
della Regione 

CASTELLO — E* .itata nnv.a 
ta ad oggi pomeriggio alle Hi 
la riunione che doveva te 
nersi ieri mat t ina al dipar 
t imento regionale dello svi 
luppo economico sull'Avila di 
Città di Castello. 

L'incontro era stato convo 
cato dalla Regione per eh 
scutere con 1 .1ind.ic.1t 1 e 
la Santodasso la possibilità 
della revoca de. licen/ .1 
menti. 

Il gruppo genove.-e p?io t 
la direzione aziendale, pai e 
per un disguido informativo. 
non .11 sono recati al dipar 
timento. Oggi alle Iti cornuti 
que 1 soggetti Interessati al 

la vicenda dell'Avita do.ioli 
bero. .lenza possibilità di u. 
tenori rinvìi, riunii.ii. 

Sempre ieri mat t ina i m e 
ce .lindacau. Mediocredito i 
Sviluppumbria hanno discu.-
so insieme airas.ses.10re Al 
l'erto Provantini il Intuì.1 
della Paido.ian. Sono s ta te 
prc-.ie ni i-Mime tul le le no.-. 
sibilita di salvataggio della 
piccola 1ndu.1t ria ealzaturi" 
ra di Filerà Al termine si 
è concordato di con'inu 1: •• 
a esercitare presiioni sulln 
Cent rofln.inzia ria. 

IJ.» Region.- a cpiesto piu 
po.iito ha gin invitato nm 
tre telegrammi, i ministri 
del ljiivoro. dell'lndu.itri.» <• 
del Te.1010 a intere.iviai.si di 
re t tamente dei comportameli 
to del grande gruppo finan 
z.ario pubblico. • • 

" 'Hit ribadito' iiniMU- la con 
danna nei confronti dei ro 
centi atteggiamenti pre.-i ,-u' 
la Centrofitiati/iaria. Le orga 
:ii/./.i/.u!i: .iiiuiMcali .-i .1 un 
:mpegn.it'. quanto prima « 
«onvocaie una a.-v.-emb.e.i il 
tutti 1 lavoratori della I'>: 
do. ian. 

Ieri inaugurata l'Àgriumbria a Bastia 

In 7 anni aumentate 
di 170 miliardi 

le vendite agricole 
Il settore sta dimostrando un dinamismo superiore a 
quello nazionale - L'intervento del presidente Mar ri 

i ; 

I 
i I 

PERUGIA — La produz.o 
ne lorda vendibile in ap- . 
coltura è salita m Umbr.a 
nel per.odo '70'77 da 107 
a 275 miliardi di lire. Con 
siderando 11 meccanismo 
dell'inflazione si è rei*. 
strafa cioè una c resc ia 
reale pari ad un tasso di 
incremento nazionale iit-1 
lo .itCiiso per.odo del 7,'J por 
cento In conclusione dun-
que l'asjr.coltora umbra :i.t 
dimostrato un dinam'-mo 
superiore a quello naz.» 
naie. 

Una misliore cornice p-r 
queste affermazion. del 
presidente della g.unt.i rt-
gionale Germano Mar 1 
non poteva e.-nerc.: l'aper­
tura della fiera d. B.ist.t 
Umbra «denominata da 
qualche tempo AirriUm 
br..t» che e crr.-ciuta era 
tiaalmente Anno p?r anno 
-< deve OZJ; - - per i t ,r^- !•• 

stc.-vse parole dei compari - ) 
Marn — diventare il pun­
to centrale di riferimento 
per g'.: operatori del set to 
re come capac.ta di prò 
mozione e come momento 
consuntivo pi r tu t ta la 
.ter.coltura rvc.ona'.e ». 

Daìl'aitra .-eri dunque 
A 2 r. umbri a e r .p . r t . ta co:, 
questa granite anib.z.one 
.-•.iffragatvi peraltro dai 
-ucce-s: ofenu'.i nelle ed. 
7.oni dt-j . anni prece-
cknt.. 

Le ...tre portate dal prò 
.1.dente Marn testimonia 
no d'altra parte la net ta 
:n*»ers:one d: tendenza che 
s: e reg-strata in que,-*.o 
.mportanti-ssimo hef.or-
della vita econom.c.. FI 1 
s*.i perusare che : d i t i r.-
lativi al periodo 63 70 ti. 
fronte ad un incremento 
reg.onale del fi per ccn 'o 
l'.neremento naz.onale .le. 
25 pt-i cento. 

Anche r indeb . tanunto 
at tuale della Regione ,-.-
spetto a d i Investimenti 
m agricoltura è al di s<>-. 
to della med.a nazional". 
>. Abbiamo quindi p rodoro 
di p.u — ha detto Marr: 
- - sdebi tandoci di me­
no. Tut to c.ò si è tradot 
to anche :n un lncrcmrn 

to citila occupazione : dopo 
una lunga fa.ie di .itaz.o 
nariot.t. con il livello p u 
b.t.i-o toccato nel 1!)70. 1' 
agricoltura occupa o-jg. 
tri Umtiria c i c a lo m.i.t 
addett i » 

Ieri Agnuinb: .a. dopi l.t 
inaugura7Ìone uff.e ale ic" 
erano pra t icam-n 'e tutte 
le autori tà politiche, e ivi 
li e perfine» m.l.tnr; delia 
provincia» e entrain -u 
bito nel v.vo. 

Il primo niv-ontro tra 
agr.co'.tori. operatori eco 
nomici, addetti e av-.enu 
to l 'altro Ieri nel corso d-
un convezno sui meccani­
smi de, prezzi CFK e su. 
prodotti zootecnie. 

Ieri sera poi. ai foro 
boario di Bastia. .-.. e con 
diLia la nux-'ra * rincorso 
della XI rassegni reg.o 
n i l e umbra allevamento 
suini, organizzata nei qua 
dro delle manife.-t azioni 
7ootecn.che d: Agr.jmbria 
~8 Alla ra.v^esrr.a h m n o 
partecipato 455 .-inni 1 
.-crilli nei libro genoa.og. 
co d. cui 342 di razza 
.T l.irzc white -> e 113 d. 
razza * landrace » ita 
liana. 

ÌJO man fc.-taz.on. del! 1 
f era pra-tguono o^gi con 
la decim.1 mostra mere a 
to dei vitelloni e prove d. 
re.-«. Vengono esponti 1*56 
capi presentati da 26 alle­
vatori della Regione. I 
capi iscritti sono divisi in 
due sezioni: la sez.one 
de.le razze pure (dilani­
mi. italiana da carne, ita­
l iani da latte e razze e 
. s te ro : la sezione incroci 
.dcr . i a t i da tori di razzi 
< manina , derivati da tori 
di al tre razze). 

Del 163 soggetti espo.it: 
circa 30 verranno sottopo 
sti alle prove di re.->a. Ef­
fettuata la macellazione 
ia commiso.one di esperti 
composta da tecnici. n\W-
la tor i , macelli! e presie­
duta dal dott . Giuseppe 
Paoietti. formulerà un giù 
d.zio sulla conformazione. 
sulla grana, sulla matura­
zione e il colore della 
carne. 
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